
Reazioni emotive di chi lavora con i migranti e la posizione degli operatori/operatrici dei
servizi in un contesto multiculturale

Strumenti e modalità di lavoro:
○ decentramento culturale e lettura del proprio controtransfert culturale;
○ il setting transculturale
○ Introduzione alla supervisione



Ricapitolando

Ricapitolando

Concetti

Dubbi

Risonanze

Spunti



Migrazione

Migrazione

▪ Fragilizza l’involucro culturale (traumatismo)

▪ Richiede necessarie riorganizzazioni delle capacità difensive e 
adattive dell’individuo

▪ Non coincide con il viaggio 

In ogni fase, sfide specifiche in termini di 
risorse attivabili (relazionali e materiali), 

fattori di rischio e di protezione

Processo di cambiamento 
caratterizzato da reciprocità

vulnerabilità specifica

Processo di profonda ridefinizione identitaria



In ogni fase, sfide specifiche in termini di 
risorse attivabili (relazionali e materiali), 

fattori di rischio e di protezione

● prima della migrazione
● migrazione e viaggio
● post migrazione

Processo di profonda ridefinizione identitaria

■ Perdita dei riferimenti culturali (linguaggio, 
tradizioni, rete di supporto familiare e sociale)

■ Stress acculturativo (processo attraverso il quale le 
culture e le persone cambiano come funzione del 
contatto reciproco)

■ Necessità di riorganizzare la propria personalità 
(per integrare aspetti della cultura di origine con 
input provenienti dalla cultura di accoglienza)



Traumatismo migratorio

Traumatismo migratorio

Struttura culturale interiorizzata e 
naturalizzata, strutturante, adattiva e 

protettiva

Fragilizzazione/Rottura della relazione di 
continuo scambio fra cultura 

interiorizzata e culturale esterna 

INVOLUCRO CULTURALE

VULNERABILITA’ SPECIFICA

MIGRAZIONE

Impatto sul senso di identità e coerenza
mina la  capacità di interpretare il mondo e 

farvi fronte
disorientamento



• È inevitabile nell’impatto con un nuovo ambiente

• Sempre potenzialmente traumatico per il profondo impatto che ha sul personale
senso di identità e coerenza

• Possono mancare le strategie e gli strumenti che nel paese di origine avrebbero
permesso di superare la crisi («solitudine elaborativa»)

• Non è necessariamente distruttivo: attraverso la rielaborazione della sofferenza
e la ridefinizione dell’identità, può portare a risultati di vita creativi

• Può riattivare traumi passati, o rendere maggiormente difficili eventi e
transizioni di per sé già critici e complessi

• Numerose variabili che possono influenzare qualitativamente il processo
migratorio



Rappresentazioni culturali

Rappresentazioni culturali

Insieme dei significati 

costruiti, negoziati, vissuti all’interno del proprio gruppo di appartenenza

esito di processi culturali, storici, sociali, politici, economici 

in uno specifico contesto spazio-temporale 

in un continuo processo dinamico 



Rappresentazioni culturali

Rappresentazioni culturali

● Funzioni emergenti: ogni cultura ha le proprie, si dà un proprio sistema di
significati (grammatica)

● Riguardano tutti gli ambiti della vita dell’individuo (parentela, filiazione,
malattia, cura, accudimento, ...)

● Nella migrazione vengono messe in discussione (fragilizzazione dell’involucro
culturale)

● L’altro rispecchia qualcosa di diverso, sensazione di inquietante estraneità
(Deveraux)



Effetti e vissuti del traumatismo migratorio

Effetti e vissuti del traumatismo migratorio

▪ disorientamento spaziale e temporale

▪ perdita di autostima

▪ paura del mondo esterno sconosciuto

▪ diffidenza verso il mondo

▪ nostalgia e idealizzazione del mondo d’origine

▪ malessere generalizzato

L’espressione della sofferenza 
è sia soggettiva 

che codificata culturalmente





“Lu Scantu”

“Lu Scantu”
https://www.youtube.com/watch?v=TQnt9lSEBo8

dal minuto 4 a 9.30

Nuovomondo

Crialese, E., Italia, 2006

https://www.youtube.com/watch?v=TQnt9lSEBo8


“Lo spavento”, intensa paura che si trasforma in malessere fisico bloccando l'energia vitale e
causando sintomi come mal di stomaco, inappetenza, tremori, ansia o incubi

Il rituale di cura prevede
Il ricorso alla ciarmatara: guaritrice tradizionale, figura esperta, spesso anziana, che recita le

orazioni ed effettua la segnatura
La segnatura con il filo (o corda): la guaritrice usa un filo o una corda per "misurare" il

paziente, viene passato sul corpo (segnatura), recitando orazioni tramandate oralmente (i
ciarmi)

La variazione della lunghezza del filo tra l'inizio e la fine del rito è vista come prova dello
spavento che abbandona il corpo

Il filo rappresenta il legame tra la guaritrice, il malato e la forza curativa
Serpente: Simboleggia spesso un male, una forza terrena o un disturbo fisico/psichico da

allontanare

“Lu Scantu”

“Lu Scantu”



Controtransfert culturale

Controtransfert culturale

modo in cui ci si posiziona di fronte all’alterità

tutte le reazioni cognitive ed emotive 

consce ed inconsce 

in reazione agli aspetti culturali di cui è portatore l’altro

alle sue rappresentazioni culturali

al suo modo di comportarsi e relazionarsi



Controtransfert culturale

Controtransfert culturale

•Le più frequenti reazioni di fronte all’alterità culturale: Fascino, 

Rifiuto, Riduzione al noto

• Importante diventare consapevoli

•Rinunciare ad etichettare come credenze pratiche, usanze e modi 

di pensare che sentiamo estranei a noi



Decentramento culturale

Decentramento culturale

Non sempre conosciamo le rappresentazioni dei nostri utenti

Possiamo però avvicinarci al loro mondo tentando di spostarci dalla nostra 
logica occidentale, dalla nostra cultura professionale con un'attitudine 

interiore di ascolto

partire dal riconoscere innanzitutto il proprio sguardo come etnocentrato



Consapevolezza che attribuiamo un significato 
alla realtà connotato anche culturalmente

Consapevolezza di ciò che l’incontro con la 
differenza muove dentro di noi

Consapevolezza che il discorso dell’altro ha un 
senso e una razionalità anche se in quel 

momento è difficile da comprendere per noi

Accogliere senza giudizio uno schema di 
riferimento altro

Applicare occhio antropologico a noi 
stessi, quali sono i nostri impliciti? 

Riconosciamo che la nostra 
appartenenza culturale produce un 
modo preciso di vedere il mondo?

Accettare di uscire dalle proprie 
referenze

Mettersi al posto dell’interlocutore

Accettare di capire a partire dalle 
logiche culturali e psicologiche 

dell’altro 

Decentramento culturale

Decentramento culturale



Arrivo a Ellis Island

Arrivo a Ellis Island

https://www.youtube.com/watch?v=K5O8IXDaxgQ

Nuovomondo

Crialese, E., Italia, 2006

https://www.youtube.com/watch?v=K5O8IXDaxgQ


● Partire da sè, con occhio antropologico

● Lavorare in gruppo: equipe, supervisioni, reti, formazione specifica e 
confronto continuo

● Libri, film, arti, viaggiare

● Apertura e curiosità: Conoscenza culturale, interesse per le 
rappresentazioni dell’altro

● Ci vogliono minimo due anni…E UN CONTINUO ALLENAMENTO!! 
(Devereux G.)

Allenarsi

Allenarsi



Sguardo di complessità

Sguardo di complessità

❑Origini e codici culturali: situazione sociale, politica nel contesto di origine

❑Personalità e storia pregressa (storia individuale e familiare)

❑Storia migratoria

○ Assenza di una dimensione protettiva del progetto migratorio

○ Viaggi migratori complessi

❑ Storia dell’accoglienza

❑ Presente: contestualizzazione nel qui e ora (concreti, relazionali)



Metodologia

Metodologia

non appiattire lo sguardo sul turbamento ma partire da noi
consapevolezza del nostro ruolo

consapevolezza del posizionamento del nostro ruolo

strumenti adeguati
(controtransfert, decentramento, MLC,

formazione e supervisione transculturale)

La complessità deve trovare spazio
Creare la possibilità che si realizzi un incontro



Modello di intervento

Modello di intervento

Sguardo che accoglie e non appiattisce l’esperienza

Modello teorico e tecnico in grado di contenere e risignificare la 
complessità

Impianto progettuale che lavora sul tessuto di sfondo



«Chi parla degli emigrati usa spesso la parola disperati... ma quello che
invece penso è che non c’è niente di più simile alla speranza nel decidere
di emigrare: speranza di arrivare da qualche parte migliore, speranza di
farcela, speranza di sopravvivere, di tenere duro, speranza di un lieto
fine come al cinema. Penso che sia normale che ogni essere umano
cerchi disperatamente di migliorare la propria condizione e in alcuni casi
muoversi è l’unico modo per farlo»

Ehsani, “Stanotte guardiamo le stelle”



Creare le condizioni per l’incontro con 
l’altro

Valorizzare le risorse dei minori e 
accompagnarli nella costruzione di una 

nuova identità “meticcia”

Accompagnare nel mondo «di qua» che 
tenga conto del mondo «di là»

Traghettare...

Traghettare...



● Accogliere con una attitudine di decentramento culturale

● Apertura al confronto con la diversità culturale

● Consapevolezza che siamo portatrici di una cultura (non della
verità)

● Disponibilità alla negoziazione culturale delle pratiche

● Sostenere le competenze e le risorse

● Utilizzare strumenti adeguati

...tra mondi culturali

...tra mondi culturali



Accompagnare e sostenere

Accompagnare e sostenere

Favorire un progetto migratorio realistico: modalità che NON
aiutano

Far ricostruire storia dolorosa e traumatica al frammentato sistema
di accoglienza senza che divenga condiviso, frustrante sensazione di
inutilità

Reiterata insistenza su cause partenza/traumi del viaggio non serve
per elaborare il trauma, può ritraumatizzare

Creare condizioni di accudimento/dipendenza può alimentare
opposizione/rabbia



Modalità che aiutano

Rimandare complessità e la preziosità della storia vissuta

Far acquisire la capacità di raccontare ma anche non raccontare

Riconoscere le difficoltà attraversate, comprenderne la tristezza

Far rinascere il suo desiderio di vivere, intravedere le possibilità
del futuro

Connettere la sua storia personale con la storia collettiva

Non gestire ma accompagnare!

Accompagnare e sostenere

Accompagnare e sostenere



Dall’assimilazione…
«Quando sei in un nuovo paese devi seguire la cultura e adattarti. 

Se vai in un paese in cui tutti hanno un solo occhio tu ti devi far male ad un occhio»

Samar, Afghanistan, 15 anni

…al metissage!
«Bello perché abbiamo vedute diverse ma quando si parla insieme uno si arricchisce 

e capisce meglio le cose, la vita è così. 

Diverse idee è come fare il fuoco, un legno non basta, ma tanti bruciano»

Aliou, Senegal, 19 anni



Supervisione

Supervisione

Spazio sicuro e condiviso di gruppo 

dove far emergere il controtransfert culturale, i nostri 
sguardi, le rappresentazioni culturali

confronto di gruppo che sostiene il decentramento 
culturale



Il sistema MLC

Il sistema MLC

La mediazione non compete solo al mediatore, 
ma a tutto il sistema:

praticarla è compito di tutti

Costruzione 
complessa

Il lavoro di mediazione linguistico-culturale

si svolge fianco a fianco dell’operatore

costruendo un’equipe 

dove sia possibile il confronto e la comune 
ricerca di una modalità adeguata di accoglienza 

rispettosa dei diversi codici culturali



MLC: quali compiti

MLC: quali compiti

• Attività di traduzione: buona conoscenza della lingua, competenze tecniche,
non sovrapposizione della propria voce

• Attività di mediazione culturale: contestualizza nella cultura di origine il
significato di comunicazioni e comportamenti dell’utente all’operatore e
chiarisce all’utente la logica culturale e organizzativa dei servizi

• Promuove la conoscenza dei servizi e delle istituzioni italiane



Una buona mediazione linguistico culturale ha un 
effetto importante sulla costruzione della relazione 

e dell’alleanza terapeutica, quando è necessaria 
una maggiore attenzione e cura  delle differenze
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